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    ATTENZIONE: questo Ebook contiene dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né gratuitamente. Le nozioni e le tecniche riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio.




    Il libro non garantisce il raggiungimento dei risultati a cui i contenuti si riferiscono, il lettore è responsabile di ogni sua azione e scelta. Il libro non sostituisce l'aiuto di un formatore esperto della materia trattata nel libro stesso.




    L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.  


  




  

    





    
INTRODUZIONE





     




    Ciao,




    in questo e-book troverai tanti consigli, trucchetti e segreti adatti a qualsiasi sia il tuo livello chitarristico.




    Infatti ho voluto qui raccogliere le risposte a tante domande che in tutti questi anni mi sono state fatte, riguardanti tanti aspetti chitarristici, sia a livello tecnico ma (e forse soprattutto) a livello … psicologico, diciamo così, come ad esempio il fatto di scoraggiarsi, di perdere la motivazione e via dicendo.




    In questo modo avrai una guida da seguire, evitando così quegli errori che il/la chitarrista inesperto/a spesso compie.




    Forse (anzi: sicuramente) troverai alcuni consigli ripetuti più volte, ma ho voluto lasciarli lo stesso perché fanno parte di determinati procedimenti che, in un momento o in altro, potrebbero esserti utili.




    Ti auguro, allora, una buona e piacevole lettura, ma soprattutto una buona messa in pratica!




    Barbara Polacchi




    


  




  

    





    
I 17 PREGIUDIZI CHE IMPEDISCONO DI AVVICINARSI ALLA CHITARRA





     




    Ecco qui sotto i 17 pregiudizi che, secondo me, bloccano i debuttanti chitarristi.




    Prima però di dettagliarli e descriverli uno per uno, vorrei darti qualche consiglio da tenere bene a mente:




     




    ·        sii indulgente con te stesso/a e progredisci secondo i tuoi ritmi: l'importante è divertirti in quello che fai




    ·        non cercare di andare troppo velocemente: la velocità è il tuo peggior nemico




    ·       non fare quello che ti dico in seguito solo perché lo dico io (se hai acquistato questo e-book forse hai un po' di fiducia in me :-) ): io cerco di partire dalla mia esperienza e di darti dei consigli per aiutarti a progredire, ma quello che ti aiuterà di più è di provare a mettere in pratica le cose che ti dico, verificare che funziona e trovare il modo di adattarle a te




    ·        quando studi, sii sempre rilassato/a, cerca di eliminare tutte le tensioni del tuo corpo e … respira.




     




    E andiamo ora a vedere cosa ti blocca nel cominciare a suonare la chitarra.




     




    
1. Per imparare a suonare la chitarra bisogna cominciare da giovane





     




    Il miglior momento per imparare a suonare la chitarra è … ORA!




    Tu puoi pentirti di non aver cominciato più giovane, ma questo non cambierà niente e non è detto che sarebbe andata meglio.




    Si pensa spesso che i bambini imparano più velocemente, cosa che non è per forza vero.




    Rispetto ad un adulto essi hanno sicuramente due vantaggi:




     




    

      	hanno tempo




      	non si scoraggiano quando non riescono a fare una cosa: provano e riprovano finché non arrivano ad un risultato.


    




     




    L'adulto invece:




    

      	non ha molto tempo da dedicare allo strumento (lavoro, famiglia, imprevisti, …)




      	
ha la tendenza a perdere rapidamente la fiducia in se stesso, a prendere le cose dal punto di vista personale e dirsi: “non ci riuscirò mai”.



    




     




    Nonostante questo gli adulti sono:




     




    

      	più efficaci e più organizzati




      	più motivati.


    




     




    Quindi: sii appassionato/a, indulgente nei tuoi confronti e ben organizzato/a.




    Per il resto, basta … fare.




     




    
2. La chitarra è uno strumento facile





     




    Si pensa spesso che la chitarra sia uno strumento di facile approccio e che si impara a suonare in qualche minuto.




    In realtà, imparare e padroneggiare la chitarra non è così semplice: questo richiede una ginnastica molto esigente a livello delle dita e della coordinazione, cosa comunque fattibilissima e tutti possono riuscire con un po' di esercizio regolare.




    Bisogna tuttavia fare attenzione a non mettere troppa carne al fuoco e a non precipitare le cose, anche se poi saranno i tuoi muscoli a fartelo capire perché ti faranno male.




    Per fare gli accordi, ad esempio, hai bisogno di tutte le dita e, a volte, ci vuole del tempo  per farli bene: è normale.




    La chitarra, poi, è uno strumento polifonico, cioè che produce più suoni contemporaneamente, e che si suona su due dimensioni per quanto riguarda la mano sinistra che si deve spostare:




     




    

      	in modo orizzontale lungo il manico della chitarra, a destra e a sinistra




      	in modo verticale suonando tutte e sei le corde.


    




     




    Tutto questo, quindi, non è facile all'inizio.




    È dunque una vera ginnastica che dobbiamo fare per far imparare al nostro cervello e questo richiede del tempo.




    
3. Le mie mani o le mie dita sono troppo piccole o troppo grandi





     




    Se hai cinque dita … allora non ci sono problemi.




    All'inizio potresti pensare che le tue dita siano troppo grosse, troppo corte, troppo fine ma questo non è un motivo valido per cui non potrai suonare la chitarra.




    Il problema, all'inizio, è che non hai ancora la padronanza per suonare la chitarra e che non sei ancora sufficientemente allenato/a.




    Non lasciare che questa scusa ti impedisca di avanzare!




    È vero, forse, anche se non ne sono pienamente convinta, che avere le dita lunghe può aiutare, ma tutte le proporzioni delle dita funzionano :-)




    Anche con la mano piccola puoi suonare la chitarra senza problemi e puoi anche fare i barrè!




    Bisogna solo prendere il tempo di imparare.




    Alcuni chitarristi hanno le dita molto piccole eppure suonano divinamente così come altri chitarristi che, al contrario, hanno delle mani enormi.




    Personalmente non ho mai visto qualcuno ostacolato dalla grandezza della mano o delle dita.




     




    
4. Imparare la teoria musicale non serve a niente per suonare la chitarra





     




    È vero che imparare la teoria, quando si è all'inizio, potrebbe non essere essenziale.




    Bisogna però avere qualche base teorica e conoscere, almeno, il nome delle note.




    All'inizio questo è più che sufficiente.




    Per il resto, quello che devi conoscere, a livello teorico, dipende molto da quello che vuoi fare.




    Se vuoi imparare ad improvvisare, a comporre, a suonare musica jazz o a trascrivere canzoni e brani ad orecchio, allora imparare anche la teoria musicale sarà praticamente indispensabile e questo ti farà risparmiare moltissimo tempo: imparando come funziona la musica, riuscirai meglio a comprenderla, ad apprezzarla e a creare la tua.




    Alcuni però ti diranno (se non te l'hanno già detto), che ci sono chitarristi eccezionali che non conoscono niente di musica (e questo spesso è vero per chi suona blues in particolare) e questo è sicuramente vero: probabilmente questi chitarristi potrebbero non sapere spiegare come funziona una scala a livello teorico, la sulla chitarra sanno benissimo come mettere in pratica la scala che hanno interiorizzato.




    Non bisogna quindi confondere il sapere puro, quello formale e il savoir-faire.




    Se tu vuoi progredire e andare oltre il sapere semplicemente riprodurre delle canzoni, non hai scampo: hai bisogno di imparare la teoria musicale.




     




    
5. I buoni musicisti non prendono lezioni





     




    Questo è completamente falso.




    Tutti i musicisti, un giorno, hanno imparato la musica da qualche parte.




    Possiamo distinguere due grandi famiglie di musicisti:




     




    

      	
i musicisti colti che hanno frequentato il conservatorio e sono passati per tutte le tappe dell'insegnamento classico e rigoroso della musica (anche se, ad esempio, finiscono prima o poi a suonare la chitarra in un gruppo metal)





      	
i musicisti di strada che non sono passati per il conservatorio e che hanno imparato da soli: se si guarda la storia di questi musicisti più da vicino, spesso essi vengono da una famiglia di musicisti o hanno vissuto (e/o vivono) in un contesto musicale molto forte. Può darsi che non hanno ricevuto un insegnamento colto, ma sicuramente hanno imparato guardando i musicisti intorno ad essi.



    




     




    
6. Imparare a leggere le note è una perdita di tempo





     




    Può essere vero se si vuole usare le tablature scritte appositamente per chitarra, anche se il rischio è quello di diventare schiavi delle stesse tab.




    Comunque non bisogna confondere la lettura delle note su un pentagramma e la teoria musicale: sono due cose diverse.




    Certo, se si studia la teoria musicale ovviamente si imparano le note sul pentagramma, ma queste si possono imparare anche singolarmente: è un po' la stessa differenza che c'è tra l'imparare a riconoscere le lettere dell'alfabeto e imparare a leggere e a scrivere.




     




    





    
7. Si può imparare tutto gratuitamente su internet





     




    Per un debuttante è completamente falso.




    Quando si è all'inizio, infatti, non si sa né che cosa imparare né come impararlo.
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